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Incentivo assunzione Under 36 
 
La Legge di Bilancio 2023 estende alle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2023 al 
31 dicembre 2023, di soggetti che non hanno compiuto il 36° anno di età, l'esonero contributivo totale 
già previsto per le assunzioni dei medesimi soggetti effettuate nel biennio 2021-2022. 
 
L'esonero sarà riconosciuto per le assunzioni a tempo indeterminato, nonché per le trasformazioni dei 
contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, effettuate nell'anno 2023 e relative a 
soggetti che non hanno compiuto il trentaseiesimo anno di età, e non siano stati occupati a tempo 
indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro nel corso dell'intera vita lavorativa. 
 
L'esonero spetta nella misura del 100% dei contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro privato 
(massimo 8.000,00 Euro all’anno) per un periodo massimo di 36 mesi. 
 
L'esonero in parola è subordinato all'autorizzazione della Commissione Europea, occorrerà attendere 
l'autorizzazione della Commissione Europea. 
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Incentivo donne svantaggiate 
 
La legge in esame estende alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 di donne 
cd. "svantaggiate", l'esonero contributivo totale già previsto per le assunzioni effettuate nel biennio 
2021-2022. 
 
L'esonero sarà riconosciuto per le assunzioni a tempo determinato, a tempo indeterminato, nonché per 
le trasformazioni a tempo indeterminato di un rapporto precedentemente agevolato, effettuate dal 1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, di donne che si trovano in una delle seguenti condizioni: 
 

• donne con almeno 50 anni di età e disoccupate da oltre 12 mesi; 

• donne di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell'ambito dei fondi 

strutturali dell'Unione europea, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 

• donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici 

caratterizzati da un'accentuata disparità di genere, con un tasso di disparità uomo-donna che 

superi di almeno il 25% la disparità media uomo-donna, e prive di un impiego regolarmente 

retribuito da almeno 6 mesi; 

• donne di qualsiasi età, ovunque residenti e prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 

24 mesi. 

L'esonero spetta nella misura del 100% dei contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro privato 
(massimo 8.000,00 Euro all’anno) per un periodo massimo di 12 mesi in caso di contratto a tempo 
determinato e di 18 mesi in caso di assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato. 
 
L'esonero in parola è subordinato all'autorizzazione della Commissione Europea, occorrerà attendere 
l'autorizzazione della Commissione Europea. 

Esonero contributivo IVS lavoratori dipendenti 
 
Si reintroduce per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, l'esonero sull'aliquota dei 
contributi previdenziali IVS dovuta dai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato, ad esclusione 
dei lavoratori domestici, analogamente all’anno 2022. 
 
La nuova formulazione, infatti, prevede che l'esonero a favore del dipendente sia pari: 
 

• al 3%, se la retribuzione imponibile non supera l'importo mensile di 1.923 euro 

• al 2%, se la retribuzione imponibile mensile è superiore a 1.923 euro e non eccede l'importo di 

2.692 euro. 

E’ confermata l'applicabilità della stessa anche sulla 13ma mensilità. 
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Riduzione dell’imposta sostitutiva applicabile ai premi di produzione 
 
La Legge di Bilancio 2023 riduce dal 10% al 5% l'aliquota dell'imposta sostituiva per i premi di produttività 
erogati nell'anno 2023. 
 
Tale misura trova applicazione per il settore privato e con riferimento ai titolari di reddito di lavoro 
dipendente di importo non superiore, nell'anno precedente quello di percezione, a 80.000 euro. 

Congedo parentale 
 
La Legge di Bilancio 2023 prevede un incremento della misura dell'indennità per congedo parentale, 
commisurata sulla retribuzione, dal 30% all'80% 
 

• in alternativa tra i genitori 

• per la durata massima di un mese (poiché i congedi parentali sono fruibili in forma frazionata, 

anche per un complesso di periodi, purché non superiori ad un mese), 

• da usufruire entro il sesto anno di vita del bambino ovvero entro il sesto anno dall'ingresso in 

famiglia del minore, nel caso di adozione o affidamento. 

L'elevamento non si applica per i casi in cui il periodo di congedo di maternità o di paternità sia terminato 
entro il 31 dicembre 2022. 
 
Il limite massimo dei periodi di congedo parentale indennizzati dei lavoratori dipendenti è stato 
precedentemente aumentato da sei mesi a nove mesi totali e l'arco temporale in cui è possibile fruirne 
viene esteso dai 6 anni di vita del figlio agli attuali 12.  
 

 

Non esitate a contattare i Vostri corrispondenti in DataConsulting per avere maggiori informazioni. 

 

 

 


